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Fiime, Vicolo di Prampero N. «. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

nu anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
= per un trimestre IL. 5. — Un numere 
sent. 6 — Arrstrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
t-ndone rinnovati. 

  

dé corrispondenti -—— ì manoseriiti non 
ei restituiscone, si respingono le isttere 

1 pieghi non sffrancatl. 
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Anno V./-- N. 2950 

JLua verità 
ipa ermanno — 

La verità è il baluardo dei forti. Pro- 
fessarla a viso aperto, senza restrizioni, 

intelligenze. E l’uomo per questo stesso 
che riveste una dignità umana è in ob- 

vinzione e la manifestazione schietta di 

un principio, di un’idsa2 vrimordiale che 
renda palesa a sè medesima & alla società 
la coscienza del proprio ego, la ragiona; 

la sus tendenze. della propria «sistenza, 
ad. un fine. E questo è ciò che costituisce 
il carattere, ossia, l’uomo. 

L’uomo che andava cercando Diogena 
e che non rinverrebbe certamente eggi- 
giorno tra la folla degli infiaiti Don 

Chisciotte, dei cerretani, dei mestatori 
d’ogni genere, degli Arlecchini e Durat- 

tini, tribuni, legislatori, suciologi da com- 
media che ammaliano le moltitudini col 
miraggio d’idealità impossibili, assurde 
della ragione e della morale, cha simu- 
lando filantropia, spirito umanitario e 
mille altre di simili baggianate, tradi- 

scono le pavere masse operaie e si fan 
giuoco di un popolo che per essi non ha 
altra importanza ss non quella di por- 
gere loro 

sgabello ai piedi per salir sublima. 

No, non son questi gli uomini di ca- 
rattere, gli uomini che ripreducono in sè 
stessi l'incarnazione di un’ idsa, non son 
questi gli uomini animati da una con- 
vinzione schistta e sicura della verità. 
— Ma che cosa è la verità? — Sa io lo 
domando ai sapienti dell’oggi, questi in 
base di un soggettivismo Illogico doveu- 
tato ormai di moda, mi definiranno la 
verità come ua qusiche cosa di relativo, 
di meramente personale, subordinato al- 
l’ indefinito variare dello stato pat:logico 
psicologico di ciascun individuo. — E 

allora, sa così è, se la verità noa è più 
un quid absolutum che regu: sovrano s0- 
pra tutto le intelligenze, se non più è 

luomo che è nato per la verità, ma Ja 
verità, per l’uomo, allora io grido: —- 
O sapienti della terra, cospargete di ce- 
nere le 7ostre fronti superbe ed atteggia- 

tevi a lutto, perchè è morta la verità! — 
Ma no, viva Dio! che la verità non è 
morta nè morrà giammai. Sono ls menti 
umane che, ottenebrate dall’ orgoglio 

vaneggiarono ne’ loro pensieri. — La verità 
è il Cristo Dio e il suo Vangelo ne è la 
manifestazione vera. — Dirà qualcuno: 
— Si asserisce senza provare —; ma io 
rispoodo: — Prendete il Vangelo, legge- 
telo con animo sincero, sgombro cioè da 
preoccupazioni, da pregiudizi o da idee 
personali, leggetelo con la mente disposta 
a ricevere la verità, e mano mano chs 
vi avanzerete nella lettura di qual libro 
divino avverrà nel vostro spirito un fe- 
momeno simile a quello che opera sole 
allor che sorge in un orizzonte nebbioso. 

Tra le nebbie del vostro pensiero si 

diffonderanno i soavi bagliori della ve- 
rità fino a che scomparse le nebbie bril- 
lerà il sole in tutta la pienezza e il can- 
dore dei suci raggi e voi mi saprete dire 

quanto sia dolce godere di quella 

« luce intellettual piena d’amore ». 

BarBI AGOSTINO, 

- Notizie Vaticane 
| Gili ambasciatori esteri ricevuti dal S, Padre. 

Roma, 28. — S. S. Pio X ha ricevuto 
questa mattina gli ambasciatori d’Austria, 
del Pòrtogallo e della Spagna, il ministro 
della Russia e gli incaricati di Costarica 
e Sandomingo, i quali presentarono al 
Semmo Pontefics gli auguri pel nuovo 
anno 1905, a nome dei rispettivi loro 
Governi. 

  

    

Cose di Corte e di Governo 

La riunione del Consiglio dei ministri, 

Roma, 28: — Ozgi si riunì il Consiglio 
dei ministri, il quale si occupò di affari 
ri guardanti l’ amministrazione, nonchè 
deì problema ferroviario. 

Riguardo alla prossima infornata di 
Sevatori nulla fu deciso in proposito. 
  

Parlamenti esteri 

Lo scioglimento della Camera spagnuola. 

tati è sciolta. Le nuove elezioni avranno 
luogo in febbraio. La nuava sessione delle 
Cortes si inaugurerà il 3 maggio. 
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La crisi parlamentare austriaca. 

Vienna, 28. — I giornali segnalano la 
voci di una crisi del gabinstto Da Koer- 
ber. Il Fremdenblatt rileva alcune diver- 
genze fra le notizie dei vari giornali, di- 

: cende chs ciò prova che finora non viè 
senza umapi rispetti è compito sacrosanto | 
di ciascun uomo. La verità è la vita delle : 

‘ stato di salute di Koerber negli ultimi 
‘ tempi fu molto scosso, in seguito al la- 

- i : voro incessante degli ultimi Ì. 
bligo di rendersene degno con la con-. 7 Aa 

da segnalare nessun fatto positivo. E' certo 
però, soggiunge il Fremdenblatt, che lo 

— L'imperatore ricevette stamane Da 
Koerber in udienza di eltre un'ora. 

LA MORTE 

dell'arcivescovo di Vercelli, 
Vercelli, 28. — Ieri sara è morto mons. 

Pampirio, nostro Arcivescovo, assistito da 
mouos. Vicario, vescovo di Novara, dal 
segretario teol., Fantino, dai canonici, dai 

  

superiori del Ssminario, dai Padri Do- 
manicani, e confortato d’una speciale 
benedizione del Santo Padre. La cittadi- 
nanza tutta è profondamente commossa 
per la gravissima perdita. 
  

Neil’ Estremo Oriente 

Parigi, 28. — Il New York Herald ha 
da Pechino: « Ls autorità cinesi hanno 
sequestrato in una stazione a quindici 
chilometri da Pechino tre milioni di car- 
tuccie appartenenti all’esercito russo. 

Le cartuccie erano nascoste entro balle 
di lana, trasportate a dorso di mulo da 
Kalsaa. Il Governo cinesa era stato av- 
vertito dell’arrivo di queste munizioni di 
contrabbando e la aveva lasciate passare 
fino alla ferrovia. 

Venerdì scorso i cinesi haano pure se- 
questrato a Kalzan un milione di car- 
tucce e alcuni fucili. I russi reclamarano 
la restituzione degli oggetti sequestrati, 
pretendendoli destinati alla guardia della 
Legazione russa a Pechino. I cinesi ri- 
flutano e vogliono prendere misure severe 
consigliati in ciò dai giapponesi. I cinesi 
avevano già sequestrate varie volte armi 
di contrabbande a Tien-tsin. » 

Preghiere per la pace. 

Pietroburgo, 28. — L’Arcivescovo di 
Colonia ha formulata. una nuova. pre- 
ghiera per ottenere la pace e raccomanda 
che sia recitata in tutte le chiesa della 
sua diocesi. Il gioinale Auss nota a que- 
sto proposito: Noi tutti desideriamo la 
pace, ina prima vorremmo conoscere an- 
che un pe’ la storia. 
  

LUISA DI SASSONIA. 

All’estero era corsa la voce che la prin- 
cipessa Luisa di Sassonia si era suicidata 
nei dintorni di Venezia; anzi il Daily 
Cronicle di Londra pubblicava la notizia : 
del ‘suicidio; invece a Firenze si sa che 
la principessa sta bene, che si trova nella 
sua villa di Papiniana e che oggi fece. 
colazione presse di una famiglia amica. 

IN ATTESA 

della decisione del Consiglio di Stato 

sull’ insegnamento religioso 

  

I 

Telegrafano da Roma in data 28 alla 
Difesa : 

Come vi ho annunziato, prossimamente 
il Consiglio di Stato, a sezioni riunite, 
deciderà in merito all’insegnamento re- 
ligioso nelle scuole. 

Il responso del Consiglio di Stato verrà ! 

emesso in seguito a richiesta dell’ onor. 
Orlando, che ne fece domanda all’alto 
consesso. Il regolamento infatti del 1895 | 
per l’insegnamento primario nel suo | 
terzo articolo, stabiliva che 1’ insegna- 

, mento religioso fosse obbligatorio per i 
Comuni ove i parenti degli alunni ne 

| facessero richiesta. 
Sopravvenne al Ministero della P. I. 

l’on. Nasi, il quale fra le molte infelici 
riforme ideò e condusse a termine la fa- 
mosa legge sulla nomina e conferma dei 
maestri e direttori didattici. 

La commissione che rifece il regola- 
mento per attuare detta legge, udito il 
.parere del ministro, soppresse il terzo 
articolo, ma il Consiglio di Stato dichiarò 

i ingiustificata questa nuova disposizione, 
come in questo senso aveva concluso Îl | 

: consigliere Da Cupis. i OA 
Caduto l'on. Nasi, il suo successore 

onor. Orlando si può dire che rifece il 
regolamento, iimitardolo più che altro 

, all'esecuzione della legge. Avvenne però 
| il caso di Milano. Quella Giunta radico- 

sd massonica abolì l’ insegnamento religioso 
. nelle scuole, ma il provvedimento non 
: ebbe seguito, perchè un decreto del pre- 
! fetto annullò ‘la deliberazione, ritenen- | 
‘ dola contraria alla legge. La Giunta ri- 

Lisbona, 28. — La Camera dei depu-' ©0188 © provocò un nuovo giudizio del 

| tuti con impiegati governativi i vice-diret- 
tori generali e i direttori di esercizio. 

Consiglio di Stato, il quale questa volta 
concluse col ritenere non obbligatorio 
l’ insegnamento religioso. 

Ù 

‘cattolico del 

. Questa confusione spinse l’onor. Or- 
lande a provocare un definitivo giudizio 
del Consiglio di Stato a sezioni riunite. 

Il Consiglio, che gi riunirà domani, 

dovrà deliberare in merito alla legittimità 
dell’art. 3 del regolamento della legge 
1895, di fronte alla legge del 1877, che 
per l’ultimo responso della terza sezione 
del Consiglio stesso, enumerando le ma- 
terie d'insegnamento nelle scuole, senza 

far parola deil’insegnamento religioso, 

rendeva questo non obbligatorio. 
E’ inutile dira che quantunque il ra- 

latore abbia già formulato le sue delibe- 
razioni in merito, finora si ignorano le 
sue conclusioni. 

Si prevede ‘però. che il Consiglio di, 
Stato non confermerà nè il primo nè il; 
secondo parere, tenendo una via di mezzo, 

ribadendo cicè il concetto dell’ articolo 
terzo, ma con carattere soltanto facol- 
tativo. 
  

Uragani di neve e sabbia. 
Nuova York, 28. — Una violenta Dbu- 

fera di neve infisrisce in quasi tutti i 
porti a nord ovest degli Stati Uniti. Il 
vento soffia con violenza e il termome- 
tro è sceso a zaro. Tutti i treni subiscono 
grandi ritardi. Numerose linse telegra- 
fiche sono state abbattute e le comuni- 
cazioni coll’ interno sono completamente 
interrotte. Si segnala un ciclune negli 
Stati del Missouri di Nabraska Kansa, 
Nova Oklyoma e nel territorio di Indiana 

L’uragano ha la direzione dell’est, la 
neve, la nebbia ed il vento impediscono 
alle navi di entrare in porto. 
  

La voce di un attentato allo Czar. 

Parigi, 28. — Ieri si sparse la notizia 
che lo Czar fosse stato assassinato. 

La notizia venne però smentita dal 
Ministero degli esteri e dall’ ambasciata 
russa. 

Si ritiane che la notizia sia una ma- 
novra di Borsa. 
  

Un fallimento di 25 milioni. 

Roma, 28. — La Tribuna ha da Chia- 
vari che è stato ivi dichiarato il falli- 
mento del Banco dei fratelli Rocca di 
Chiavari; si crede che il passivo ascenda 
a 25 milioni. 

La popolazione .chiavarese è costernata. 
Anche il Giornale d’ Italia reca la no- 

tizia del fallimento, ma non dice a quanto 
ascenda il passivo. 
  

La peste bubbonica negli Urali, 
Pietroburgo, 28. — A Nastanitzas nel 

| territorio degli Urali si è manifestata una 
, malattia i cui sintomi sono simili a quelli 
della peste bubbonica e che cagiona una 
grande mortalità. 

L’origine di questa malattia nen è an- 
cora conesciuta. Si notò che il primo caso 

si era verificato tra i Chirghisi la malat- 

tia prese sviluppo tra i Chirghisi e poi 
tra i cosacchi... 

Nel periodo tra il 25 novembre e il 26 
dicembre si segnalarono 190 morti. | 

Un batteriologo fu inviato da Astrakan 
per isolare il bacillo della malattia. Le 

case dove la malattia fu scoperta furono 
isolate e furono dichiarate infette da peste. 

PEPE PALAIA PPS TEM TRINITA 0 OO NA NPA TE MIETTA 

Le conclusioni del Governo 
CIRCA IL PROBLEMA FERROVIARIO 

seni remore e 

  

  
Roma, 28. — Il Giornale d’Italia crede 

| di sapere che le conclusioni a cui è ve- 
nuto il Governo circa il problema delle 

i ferrovie dopo la scadenza delle conven- 
| zioni sarebbero le seguenti: Sulla que- 
: stione dell'eventuale sciopero dei ferro- 
vieri si discussa lungamente sulla con- 
venienza o meno di ripresentare senza 

formulato di intesa col Ministero dall’on. 
Rubini. ln quel disegno di legge è sta- 
bilito il divieto Gi sciopero dei ferrovieri, 
eliminandosi ogni dubbio circa Je appli- 
cazione dell’ articolo del codice penale 
riguardante i pubblici ufficiali. 

Ma, dice il Giornale d’Italia, poichè i 
ferrovieri hanno fatto intendere che 

avrebbero ritenuto una provacazione allo 
sciopero generale la ripresentazione di 
quell’articolo, il Ministero avrebbe riso- 
luto di sospenderne la presentazione. — 

  
‘ Quanto all’esercizio, a partire dal 1° lu- 
: glio 1905, delle tre grandi reti di pro- 
pristà dello Stato, lasciando fuori quelle 
linee di proprietà delle meridionali, il‘ 
Giornale d’Italia dice cha si è stabilito di 

stero dei lavori a sostituire in qualità di 
commissari regi gli attuali direttori ge- 
nerali della società. Saranno pure sosti- 

Le funzioni dell’attuale Consiglio di 

Friuli 
Cmnes ergo simul crucis obstringamur amor;: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Pareus Archie». Utinen 

altro alla Camsra il dissgno di legge   
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amministrazione delle Società sarebbero 
frattanto esercitate dal ministro dei la- 
vori di intesa col ministro del tesoro. — 
Sempre secondo il Giornale d’Italia, nelle 
tre grandi reti funzionerebbe almeno per 
i primi tempi l’ordinamento attuale, che 
è diverso nelle varie Società alla unifica- 
zione si penserà più tardi e così per la 
applicazione dell’autonomia all’ esercizio 
delle ferrovie dello Stato. 

Roma, 28, sera. — La Patria dice che 
il Governo ha invitato i direttori generali 
delle tre grandi reti a venire a Roma per 
partecipare alla conferenza che sarà te- 
nuta nel primo di gennaio al Ministero 

| dei lavori par deliberare sulle proposte 
che il Governo farà alle Società sulla 
questione ferroviaria. 

  

Il bilancio della guerra 

Roma, 28 — Il bilancio di previsione. 
della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio 1905-906 ammonta a lire 
282,045,699,89, con un aumento in con- 
fronto della previsione dell’esercizio pre- 
cedente di lire 97,422 85 (delle quali lire 
50,000 nelle spese effattiva e 47,222 85 
nelle partite di giro). 

Però se nel complesso la spesa preven- 
tivata pel 1905906 è quasi uguale a 
quella pel 1904 905, melti capitoli pre- 
sentano variazioni importanti, dovute per 
la maggior parte all'applicazione di nuove 
leggi. Così da parecchi capitoli veni 
nero fatte complessivamente delle eco- 
nomie per lire 6,315,975 65, mentre po- 
in altri vennero agginnte complessiva 
mente lire 5,697,205. 
  

Per la soppressione 

di una categoria di magistrati. 

Roma, 28. — Il ministro Ronchetti ha 
preparato un disegno di legge per la sop- 
pressione della terza categoria di consi- 
glieri di appello e presidenti di tribunale 
e dei sostituti precuratori generali e pro- 
curatori del Re. 
  

La gerarchia cattolica nel 1905 

  

AI primo geunaio del 1905 l’età del 
Santo Padre tocca gli anni 70, e dalla 
esaltazione al pontificato, anni due. 

Il Sacro Collegio ha 64 cardinali, di 
eui uno, l’E.mo Oreglia, creato da Pio 
IX; 59 creati da Leone XIII; e due, gli 
E.mi Merry del Val e Callegari, creati 
da Pio X. 

Nell'anno 1904, sono morti due soli 
Cardinali, gli E.mi Celesia Arcivescovo 
di Palermo e Mucenni, Vescovo suburbi- 
cario di Sabina; pertanto durante il pon- 
tificato di Pio X sono morti tre Cardi- 
nali, dovendasi a questi du» aggiungere 
solo il Card. Herrero y Espinosa Arci- 
vescovo di Valenza morto nel Dicembre 
1903. i 

Il pieno del sacro Collegio è di 72 Gap- 
pelli, per cui ne sono vacanti otto. 

Durante il 1904 il Santo Padre ha 
provveduto ai Patriarchi di Cilicia degli 
Armeni, per Mons. Paolo Sabboghian, 
nel concistoro del 14 novembre, confer- 
maudo l’ elezione fatta in agosto dai Ve- 
scovi della nazione Armena adunatisi si- 
noda!mente in Costantinopoli; ed alla 
sede Patriarcale di Venezia, nominando 
con biglietto delia segreteria di Stato in 
data 13 marzo 1904 Mons. Aristide Ga- 
vallari, (il Bollettino del Ministero di 
Grazia e Giustizia pubblicava l’exeguatur 
la sera del 14 marzo). 

Ha provveduto inoltre a numerose sedi 
Arcivescovili e Vescovili residenziali e 
titolari tra cui le più importanti, la sede 
Arcivescovile di Ravenna per Mons. Mor-. 
ganti; la sede Arcivescovile di Palermo 
per Mons. Lua'di; la sede Arcivescovile 
di Valenza per Mons. Nozaleda, la sede 
Arcivescovile di Lucca per Mons. Loren- 
zelli, la sede Vescovile di Cesena per 
Mons. Cazzani, la sede Vescovile di Tre- 
viso par Mons. Longhin; la sede Vesco- 
vile di Urbino per Mons. Santarelli; la 
sede Vescovile di Pesaro per Mons. Tei. 

Nelle Sacre Congregazioni romane, du- 
rante il 1904, fu soppressa la. Congrega- 

zione della Indulgenze e Sacre Reliquie 
che con motu proprio del 28 gennaio 1904 
fu incorporata a quella dei Riti, ed il 
Prefetto Cardinale Tripepi fu nominato 
proprefetto della Congregazione dei Riti, 
perchè il Prefetto Cardinal Cretoni, è sof- 
ferente in salute da vario tempo. 

| delegare tre ispettori generali del Mini-' 3 Per la morte del Cardinale Mario Mo- 
cenni, rimasta vacante la sede suburbi- 
caria di Sabina, il Santo Padre vi ha 
nominato il Cardinale Francesco di Paola 
Cassetta, avendovi rinunciato gli altri 
Gardinali dell'Ordine dei Preti superiori 
in ordine gerarchico all’ E.mo Cassetta.   

        

    

      

    

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Pramspero dla: 

INSERZIONI. — Comunies 
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Approfittando del bel tempe di questi 
giorni, ed il moto non facendo male, fac- 
cio una scappata verso il confine e poi 

via per Dolegnano dove vedo la nuova 

chiesa benedetta già pochi dì: è devvero 
bellina, peccato sia in una posizione un 
po’ troppo bassa, e che sulla facciata ab- 
bia un contrasto di tinte: del resto de 
gustibus; poi via a Oleis, dove saluto il 
prof. D. Marco Dall’Ava: ma ho premura 
e via per Premariacco ad Orsaria, dova 
ammiro la costruzione della nuova chiesa: 
a tre navate, con cripta, a stile gotico, 

disegno dell’indimenticabile Mons. Noacco: 
è colossale e ci manca molto, ma il par- 
roco Grillo non ha paura: di nuovo poi 
a Premariacco, dove si accumulano i sassi 
ed i materiali per l’erigendo Duomo: 
D. Pietro non desidera altro che la pri- 
mavera precoce per porsi all’ opera: 

quindi forza ai gambini e via a Ipplis: 
anche qui il parroco D. Pio Mantelli 
fece restaurare la chiesa e fabbricare 

una nuova sacrestia : sulla facciata della 
chiesa in tre nicchie per mano d’un ar- 
tista di cui taccio il nome perchè il di- 

rettore del Creciato non vuole che i cor- 
rispondenti facciano di reclàme agli ar- 
tisti (1) (ed ha ragione), fece dipingere 
il Redentore e due apostoli: ma sono un 
vero aborto di pittura. Passiam oltre. 
Eccomi in Spessa: sembrami che la chissa 
fabbricata di fresco per merito dell’ ex 
cappellano D. Manzano Alberto sia an- 
cora in stato quo: D. Antonio Nadalutti 
ritengo che quanto prima col suo zelo 
la porterà a compimento. 

Poi passo a Gagliano, dove non ci sono 
novità, solo questa che la latteria sociale 
sembra prendere ora un po’ di più buona 
piega: Rualis poi vedo di volo, ma non 
mi fermo: apprendo solo che il fratello 
del sig. Antonio Vuga, Padre Lorenzo 
Vuga della Compagnia di Gesù, è venute 
a casa per alcuni gicrni per cambiar l’a- 
ria a motivo di salute: i miei auguri 
quindi a lui di pronta guarigione. 

A Cividale vidi e seppi diverse cose 

dagli amici: ma il corrispondente man- 
derà: ho premura e via per Rubignacco, 
ove fervet opus per la gran villa dei chie- 
rici, e giungo a Togliano: ivi nulla di 
nuovo; giungo a Campeglio e D. Mattioni 
mi conduce a vedere la chiesa: bella, 
grande, in bella posizione: ora le è stato 

dato l’intonaco all’esterno e alla facciata: 
è sul disegno di quella di Gagliano: an- 
che là manca molto ancora, ma lo zelo 
del parroco e di D. Vittorio, e la buona 
volontà dei signori del paese e di tutti i 
terrazzani sapranno compire quanto pri- 

ma ciò che è in votis da già diversi anni: 
mi mostrò poi anche la latteria : va egre- 
giamente ed il formaggio è ottimo, forse 
il migliore delle latterie di questi pa- 
raggi. Finalmente giungo a Faedis, ove 
vedo il coro della novella chiesa e la 
sacrestia: è tutto in pietra lavorata, in 
istile gotico: qualche cosa di bello e me- 
rita visto: finora come sta e giace, l’opera 
fin qui fatta vale L. 23,000; è il semplice 
coro e sacrestia: quando ci sarà anche 
la chiesa, arrivederci allora: ma il par- . 
roco Quargnassi ed i faedani vogliono 
farla a tutti ad ogni costo: non c’è altre 
da dir loro che bravi e non abbiate paura, 
che già pietre e denari a Faedis non man- 
cano. Avrei sentito anche qualche parala 

sinistra in proposito della latteria e coo- 
perativa locale: voglio sperare siano più 
ciance che fatti. 

Vedendo che la sera si avvicinava. non 
proseguii più oltre, e celere infilai di 
nuovo la via e mi portai a casa, perchè 
in giornata d’oggi non si è troppo sicuri 
della propria pelle di notte. Farò ben in 
avvenire altri giri. Velox. 

(1) Non è questo che vogliamo; sarebbe 
esagerazione volerlo. Tra il giudizio sul- 
l’opera e una colonna di prosa laudatoria 
sulla medesima; tra un accenno all’au- 
tore e mezza colonna di aggettivi super- 
lativi per decorarlo avanti e dietro ci 
passa differenza. Noi fiutiamo a naso il 
come e il perchè di quelle corrispondenze. 
Ai corrispondenti allora accade come a 
noi, i quali molte volte non sappiamo 
resistere alle insistenze e alle preghiere 
e alle raccomandazioni degli artisti e... 
cediamo. Per non cedere più dunque 
nè noi nè i corrispondenti abbiamo, in 
omaggio alle giuste esigenze dell’ ammi- 
nistrazione, deciso quanto leggeste. Ma 
questo, via, non significa proibire perfino 
di dire il nome di un autore e di dara 
un corretto giudizio sulla opera sua!  



  

    

  
    

  

  

La bontà di un leone. 
L’altro ieri a Savona successe un bel 

caso. Un magnifico leone del serraglio 
Blanc riuscì, non si sa come, ad uscire 
dalia sua gabbia di ferro, e si diresse 
tranquillameiie verso il corso Principe 
Amedeo, Figurarsi il terrore dei passanti, 
i quali alla vista della belva, terrorizzati, 
davanti a precipitosa fuga. Il terribile 
animale però, poco curandosi del terrore. 
dei cittadini, proseguiva lento il suo cam- 
mino.... i 

Avvertita, accorse però gubito ja doma- 
trice Elisa Blanc, che riuscì a fermare 
il leone ed a deciderlo a tornarsene In 
gabbia! La fiara non si face troppo pie- 
gare, é, dopo di averè ufi istante fissata 
in volto la sua dematrice, toriò sui uoi 
passi e si lasciò di bel muovo rinchiu- 
dere nel serraglio. 
cen   

Il processo contro gli italiani 
per i fatti di Innsbruck. 

Innsbruck, 28. — Contrariamente alle 
voci corge, non sono ancota stati fissati 
i giorni in cui avrà luogo il processo. 
degli italiani arrestati in occasione dei 
recenti disordini ad Innsbruck. Go 

In favore di una ottantina dei 138 ita- 
liani arrestati è stata emanata ordinanza. 
di non luogo a procedere 6 i rimanenti 
non sono attcora stati messi in istato di 
accusa. 
  

LA CALMA A PALOMBARA-SABINA. 

| Roma, 28. — E° toînata oggi a Roma 
«la truppa da qui inviata a Palombata- 
Sabina in seguito agli ultimi disordini 
ivi verificatisi. La calma è completa, 
  

enti n ente e 

Cividale 
28 dicembre, 

Cronaca varia. 

Dai 

« Îl marcato d'oggi fu anita:to, nue 
merosi forestieri intervennero, e anche 
la razza equina comparve per la prima 
volta; si spera che anche per il futuro 
continui a concorrere. 

Si deve poi notare che anche il mer- 
cato granario continua in un continuo 
progressivo miglioramento. Oggi si con- |; 
tarono parecchi negozianti in granaglie 
anche dal di fuori, segno che il nostro 
mercato acquista importanza anche fra i 
paesi contermini. 

— Oggi certo Vidoni Fortunato di 

i 

Î 
| 

Zeglianutto, si recò con la morosa a una | 
sua sorella nel negozio Vianelle, per far 
acquisto di una sciarpa; nel mentre che. 
la sua morosa e sua sorella contrattavano, 
il Vidoni ne involava una, e la nascon: ; 
deva sotto la giubba. Accortosi un agente, : 
ne avvisò il brigadiere, che per caso pas- | 
sava, e il Vidoni, trovato in flagrante, : 
venne arrestato: e ora medita sul settimo ; 
non rubare. Ursus. 

Tolmezzo 
28 dicembre. 

Rissa violenta. 

Ieri sera una compagnia di coscritti si 
recava con una vettura da Zuglio a Tol- 
mezzo. I giovanotti alquanto presi dal 
vino cominciarono a frustare il cavallo 
che si diede a corsa sfrenata. Giunti nei 

rono con altra vettura che veniva 
‘ Tolmezzo. Sulla vettura si trovavano i 

soldato d’artiglieria, dopo passate le feste 
Natalizie, ritornava al suo reggimento. 

Questi vedendo. l’andatura del veicolo 

i 

pressi di Casanova, i coscritti si scontra- 
da paese, per cui ora non si conoscono quali 

ripe een 

ne 
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Spilimbergo 
28 dicembre. 

I solenni funerali del Sindaco di Travesio. 

Stamane ebbero luogo i solenni fuue- 
rali del sindaco di Travesio, Fratta Anto- . 
nio, morto depo lunghe sofferenze. 

Numeroso concorso di pòpolo, venuto. 
anche dai vicini Comuni, accompagnò 
l’ estinto all’ ultimo asilo. 

Il Frata, che da parecchio tempo era 
capo del Comune di Travesio, è general- 
mente compianto dai suoi conterranei. 

All’ ingresso della chiesa venne deposta 
la bara e furono pronunciati due discorsi. 

Intervenne anche la banda cittadina 
di qui. 

S. Pietro al Natisone 
28 dicembre. 

Intorno al delitto di Cisgnò — Un arresto, 

In seguito alle attive indagini fatte, ieri 
notte i carabinieri di S. Pietro al Nati- 
sone procedettero all’ arresto dell’ amente 
della giovane uccisa, certo Mattelig Do- 

La voce della solidarietà 
TRA J CATTOLICI 

contro la propaganda dei protestanti 

Franzil Domenice, Udine. Nella  soli- 
darietà sta la forza. Se ogni sacerdote della 
Provincia 6ffcisss una sola lira, il Cro- 
ciuto avrebbe 1! fondo necessario per so- 
stenere energicamente il processo. Nella 
speranza Gffre L. 

Un sacerdote della Metrop. » 
Dott. Gius.. Palese, Gemona. 

Mi congratulo con lei per l’an- 
tecipata sirenna di capu d’anno 
procuratasi in Tribunale; con- 
gratulazioni vivissime per il di- 
gnitoso commento alla condanna 
subìta. Al frociato valoroso, stre- 

| nuo difensore della Fede nostra, 

menico di Giovanni di Jainich, sul quale. 
la opinione pubblica aveva già in prece- 
denza posato i suoi sguardi. 

ll Mattelig altre volte interrogato aveva 
già potuto provare'davanti il tenente dei 
carabinieri di Udine ed. il delegato di 
P. S. di Civividale, sig. Mirandi, che egli 
la notte del delito non si era mosso dal 

) i circostanze aggravanti emersero dall’ {- 
fratelli Pietro e Luigi Pittoni. Il Pietro, struttoria per obbligare la giustizia a pro- 

cedere del suo arresto, e speriamo che 
: questo valga a squarciare la fitta nube 
dalla quale pareva avvolto il truce mi-. 

e temendo qualche disgrazia, con ardire 
. si parò innanzi al cavallo, fermandolo. 
. Il cocchiere scese da cassetta e discesero 
i anche i coscritti, e ne segul vina baruffa 
violenta. Pietro sguainò la daga, menando 
qualche colpo. È 

Rimasero feriti, non gravemente, il 
Peressoni Antonio cocchiere e Lozzer 
Luigi di Arta. Il Pittoni Luigi riportò 
parecchie contusioni. 

I fratelli Pittoni furono arrestati ma a 
A presidente della società operaia ci- ‘Tolmezzo vennero rilasciati essendo le 

vidalese nelle prossime passate elezioni, ferite riportate dal Peressoni e dal Lozzer 
riuscì eletto l'avvocato cav. Polis. Che si guaribili rispettivamente una in cinque 
sia gettato ora col partito popolare? — 

Se ne 7edono tante ai nostri giorni! 

| — L'altra sera certa N. N. di qui si, 
ebbe la ingrata sorpresa di vedersi capi- | 

1 

.tare in casa i R. Carabinieri, che tosto. 
l'ammanettarono e condussero in domo 
Petri. Che aveva fatto? Nientetneno che 
corrotto un ragazzo di 13 anni ed istruito 
a voler rubare, mediante chiave conse- 
gnatagli da lei stessa, i denari che teneva 
nell'armadio il di lui padre Luigi Cele- 
doni dstto Viola. Già diversè roberie eran 
state fatte nell'armadio, ma il Celedoni 
non poteva scoprite il mistero: l’altra 
sera s’accotse che il-figlio scendeva della. 
camera e fuggiva poi di casa: lo ag- 
guantò, gli trovò i denari e la chiave, e 

| ‘messo alle strette, questi confessò il tutto. 
. Danunciò la cosa ai Carabinieri, i quali ‘ 

pronti diedero il ben servito della pri- 
gione alla donnaccia ed al mariuolo. 

— Il Rettore del Seminario, Monsig. 
Pelizzo sac. Luigi, fu nominato sabato 
scorso Canonico Onorarié dell’ Insigne 
Capitolo di Cividale. — A lui le iostre 
vivissime congratulazioni, come pure 
quelle di tutta la cittadinanza cividalese. 

= Il Gabinetto di Lettura S. Paolino, 
fu in questi giorni riaperto al pubblico, 
ma per soli uomini o giovani adulti : ivi 
c’è anche la Biblioteca Gircolante corre- 
data di molti e buoni libri: per la di- 
spensa dei libri è fissata l'ora delle 5 
pom. del sabato. I genitori che hanno 
"un po’ di buon senso, quando vedono i. 

| loro figli appassionati alla lettura; do>: 
vrebbaro spingerli essi stessi a venir a 
prender i libri alla detta Biblioteca Cat- 
tolica, ove certamente non troveranno 
libri demoralizzatori, ma libri che hanno 
oltre il dilettevole, anche il buono il giusto. 

— În questi giorno il Rev. P. Leandro 
dell'Addolorata dell’ Ordine Trinitario, 
Prefetto Apostolico del Benadir, mandò 
in regalo, a mezzo di Mons. Luigi Ge- 
stantini, un bel pacco di libri alla B.- 
blioteca Circolante di S. Paolino. Al 
Rev.mo Padre i nostri ringraziamenti 
sinceri. . 

— Si propagò già giorni la notizia uf- 
ficiale, per dir così, di un erigendo casa- 
monastero per P. Cappuccini a Castel 
Monte, a cura del Rev. Curato di lassù, 
D. Giovanni Sinicco. Si farà col concorso 
delle popolazioni e dei pellegrini e di 
generosi eblatori. Il fendo è già stato 
acquistato da generesa persona. La loca- 
lità poi verrà chiamata Hebron. —_ 

Parimenti a Castel Monte la fabbriceria 
sta preparando radicali lavori e miglio- 
ramenti pet camere e dormitori e uffici. 
Cosa questa da tanti anni aspettata e che , 
era trova l'approvazione unanime di quanti 
furono altre volte al Santuario e che ne 
‘vedevan la necessità. Vox. 

Buia 
27 dicembre. 

Vario. 

Ieri dopo i Vesperi, in ‘piazza S. Ste- 
fano la nostra banda tenne (Un interes- 
sante concerto; il numeroso pubblico che 
fu. presente, si mostrò soddisfatto dei 
progressi che il nostro corpo musicale 
ottiene sotto la direzione del maestro 
I. Giorgini. 

— In occasione poi del capo d’anno la 
banda si recherà come per il passato 
nelle borgate, suonando allegre marcie, 

| e portando il buon augurio; l’ebolo cha 
riceverà in questa occasione sarà impia- 

«gato nel coprire quel poco di debito che 
« ancora resta, per la divisa, e se sarà 
‘qualche coss di più, lo si impiegherà in 

|. cose utili a necessarie. 

    

e l’altra in dieci giorni. 

Taipana 
28 dicembre. 

La scoperta di un cadavere. 

Lunedì sera, da un paesano che ritor- 
nava dal lavoro, lungo la strada maestra ‘ 
venne trovato il cadavere di certo Ago- 
stino De Belli. Sul cadavere: si riscon- 
trarono delle traccie palesi di lesioni, :   
Avvertito il Pretore di Gemona avv. Ca-. 
varzeràni, questi si è recato sul luogo 
per le opportune indagini. i 

Pare trattisi di delitto. Venne: ordinata 
l’autopsia. ; 

Palmanova 
28 dicembre. 

Brigadiere aggredito. 

L’ altra sera verso le uudici di notte 
il brigadiere Maccaluso, comandante la 
brigata delle guardie di finanza di Castion 
delle Mura, venne proditoriamente assa- 
lito, atterrato e ferito gravemente mentre 
uscito poco prima dall’ osteria Bonutti 
recavasi in servizio. 

Alle sue grida accorse il Bonutti, e gli 

i 
i 

i 
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assalitori, paesani di Castions, se la svi- 
gnarono. 

Si vocifera che una guardia campestre 
del Comune, fosse stata presente al fatto 
senza nemmeno accorrere in aiuto del- 
l’ aggredito. \ 

Palazzolo dello Stella 
28 dicembre. 

Incendio, 

Teri mattina verso le ore 3 nella vicina 
frazione di Rivarotta divampava un in- 
cendio in un vasto fabbricato che com- 
prendeva una casa colonica di proprietà 
Marraroli e una attigua stalla e fienile 
del sig. Illario Picottini sindaco di Pa- 
lazzolo. 

In breve l’ elemento distruttore investì 
egni cosa. Si deve sl pronto accorrere 
dei paesani se si poterono salvare gli 
animali e circoscrivere l’ incendio che 

sfatto. Arda 

Tentato ussoricidio.. 

maudo il mio modesto obolo » 
D. Giuseppe Driulini, città. Al- 

l egregio D. Edoardo Marcuzzi 
in segno di stima e piena fidu- 
cia in lui, che con tanta sag- 
gezza e spirito di sacrificio di- 

. rige la stampa cattolica nella 
nostra Provincia e per aiutarlo 
nelle spese che deve incontrare 
per la difesa dei sani principii 
religiosi, offro » 

Bertuzzi D. Giovanni, Ravosa. 
Gonoscendo per esperieriza come 
oggi si bistratti e calpesti la ve- 
rità, e franchezza nel sostenere 
i principii, mi affretto a man- 
darle la mia piccola offarta pe! 
sostegno della sentenza Barana » 

Le associazioni cattoliche por- 

15.— 

i deuonesi, riunite straordinaria- 

Dai carabinieri di San Pietro al Nati- 
sone fu pure arrestato certo Macorig, del 
comune di Rodda, che la sera di Natale, 
essendo ubbriace, sparò un colpe di re- 
volver contro la. prepria consorte, che 
fortunatamente, rimase illesa. 
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II Tolofono del JIEOOIATO 
| porta Il camere 
  

Fiore » mercati della provincia 

Cormons. 

Cose della Giunta 
Nella seduta straordinaria di feri Ja 

Giunta comunale prese le seguenti deli- 
berazioni: — |’ 

1. Nominò vigile urbano, per il pe- 

  

Ermenegildo Strizzolo. 
2. Riconebbe giusti i motivi per i quali 

l’ Amministrazione ospitaliera ha delibe- 
rato di antecipare il sussidio agli impie. 
gati dell’ Ospitale Civile, con eftetto dal 
4 gennaio p. v. ed ha stabilito di provo- 

a
r
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mente, plaudendo all’ opera in- 
telligente, efficace e generosa 
del giornala il Crociato, per me- 
rito particolare del suo direttore 
D. Edoardo Marcuzzi, doverosa» 
mente solidali nella lotta com- 
battuta per il trionfo della verità, 
per il benessere del popolo, per 

“ . l’onore della patria, offrono per 
10,— 
0.20 

le spese processuali » 
Fratelli Bernardino, Branco » 
D. Giovanni Blasuttig, Cor- 

, mons. Come già l’ illustre esule 
i di Salerno, può dire anche Ella: 
i Dilegi iustitiam ei odivi iniquita- 
| tem, propierea... sono condannato. 
i Non occorreva essere indoyini 
: per prevederlo. Barana e Driussi, 
! fra i presenti in aula, non erano 
: certamente i soli a desiderare i 

| poi seguiti fata libelli. Ma ap- 
‘ punto perchè habent sua fata li- 

| riodo di 6 mesi, in via d’esperimento, 

 damano » 

care sul provvedimento, |’ approvazione 
del Cons. Com. ro 

3. Prese atto delle deliberazioni del 
Cuns. Ospitaliero. relative alle riforme 
abbiano ad iniziarsi il I° gennaio p. v. 
determinando di sottoporle con voto favo- 
revole al Cons. Com. 

4. Deliberò infine di convocare il cons. 
com. nel giorno di giovedì 5 gennaio p. 
v. per la discussione ed approvazione del 

minacciava l’ attigua abitazione del sig. 
Picottini dave trovasi un ferte deposito 
dì spiriti della sua premiata distilleria. 

Il pericolo si presentava gravissimo ed 
imminente e non fu che depo quattr’ ore 
di indefesso e difficile lavero che si potè 
domare il terribile elemento. 
La causa dell’ incendio, le versioni sone 

parrecchie: però sembra escluso il dolo. 
Non si hanno a deplorare disgrazie di 

persené, e il danno di 
lire è totalmente assicurata. 

Cassacto 
28 dicembre. 

“Pel nuovo parroco. 

Anche la frazione di Raspano — la 
sola che oltre il capcluogo abbia chiesa 
sacramentale e che per la distanza da 
Cassacco non potè prender parte tutta 
quanta alle accoglienze che si fecero al 
novello parroco — volle fèsteggiarlo il 
dì secondo di Natale, devendo egli re- 
carvisi per la Messa solenne. 

Venne a prenderlo una commissione 
ad hoc, colla banda di Tricesimo in capo, 
e lo condusse a Raspano, seguendolo 
gran quantità di pepolo, che s' îngros- 
sava man mauo. La folla a piena strada 
si stendeva per 8300 metri all’incirca e 

La sub-frazione (chiamamola così) di 
Martinozzo era tutta imbandierata e molti 
archi ben fatti e ‘con buon gusto orna- 
vano la via. Le accoglienze a Raspano 
furono splendide, e la dimostrazione la- 
sciò una grata impressione in quanti vi   k assistettero. 

So 

circa diecimila 

vi si potevano calcolare tremila persone. 

Bilancio preventivo 1905. 

I concorrenti aila nomina 

di direttore didattico. 

- Ganebola » 

. di Ronchis » 

Ieri mattina alle 9 si sono presentati. 
davanti al locale Provveditore degli studi 
cav. Battistella, gli aspiranti al diploma 
di direttore didattico nelle scuole ela- 
mentari per sostenere | esame soritto. 

Sono sette, e cioè: Lazzarini Alfredo 
di Udine — Colussi Modesto, Gemona 
— Fattorello Carlo, Pordenone — Pacer- 
nelli Davide, Prata, — Springolo Amalia 
S. Vito al Tagl. — Rossignoli P. Maniago 
— Croce Giovanni, di Pasiano di Por- 
denòne. i 

Per .il forno comunale. 

Il Referendum. 

La Giunta comunale ha pubblicato il 
manifesto con cui invita gli elettori a 
ae al referendum per l'istituzione 

el forno comunale. 
La ‘votazione seguirà domenica 8 gen- 

naio 1905. 
Nel salone del Castello il giorno di 

Venerdì 6 si terrà un pubblico comizio 
‘indetto della Camera del lavoro. 

Beneficenza. 
Per l’Istituto della Provvidenza : 
In morte di Lirussi Augusta: Ales- 

sandro Moro L. 5 — Fratelli Pecile L. 10 
— Arturo Trani L. 2. 

In morte di Adelaide ved. Ferrari: P. 
Felice Dslla Rovere L. 2. 

In morte di Gori Giuseppe: Enrico 
Mason L. 1 — Ing. Zoratti L. 5. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Arresto per furto, 

Venne arrestata carta Leonilde Colassi 
di Garlo d’anni 27, abitante in via Viola 
quale sospetta autrice di furto di galline 
comesso in danno del sig. Pietro Musotti, 
direttore didattico delle scuole Comunali. 

Monte di pietà di Udine, 

Nsi giorni 3, 10, 17, 24 e 31 gennaio 
1905 alle ore 10 nella sala dei pubblici 
incanti si procederà alla vendita degli 
effetti preziosi e mon preziosi, bollertino 
verde assunti a pegno nel mese di gen- 
naio 1903. Un’ora prima dell’ incanto 

‘avrà luogo l’esposizione dei pegui a 
norma dell’ articolo 202 del regolamento. 

‘di Valle » 

belli, fa molto bene a ricorrere 
in altra sede. A tale scopo e per 
doverosa solidarietà accetti le 

d.— 

2 

3. 

qui accluse. Î » 
D. Luigi Brusadini, Lestans; 

piccola offerta, ma dal cuore » 
D. G. Batta Mantoessi, Pra- 

D. Luigi Placereani, pievano. 
Plaudendo all’idea di una sot- 
tescrizione per le spese del pro- 
cesso Barana, in segno di soli- 
darietà, offro » 

Codutti don Giussppe, parr. 
Treppo Grande » 

Piaudando all’ opera dell’ in- 
trepido Direttore del Crociato, e 
protestando contro le insinua- 
zioni dell'avv. Driussi a carico 
dei Sacerdoti e de! Giornalismo 
Cattolico. Parroco di Faedis » 

Ugo Zani, coop. » 
D. Antonio Visentini, capp. di 

10.— 

10.— 

do. 
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24 

5. 

10.— 

Totale L. 105.20 

D. Francesco Pellizzo, capp. di 

D. Giovanni Petricig, capp. di 
S. Elena ST 

D. Giuseppe Jassig, capp. di 
Masarolis ca 

D. Antonio Clemencig, capp. 

Cooperativa e Cassa Rurale 
di Faedis » 
. N. N. in segno di solidarietà 
e di incoraggiamento » 

  

Quanti vorranno in questa rubrica 
dimostrare il loro spirito di solidarietà 
per la guerra santa che abbiamo com- 
battuto, si abbiano i nostri più sentiti 
ringraziamenti. Gli avversari più che 
degli articoli di un giornale, più che 
di qualsiasi propaganda nostra — te- 
mono la nostra solidarietà. In questa 
essi vedono l'ostacolo insormontabile per 
colpirci nella nostra fede e nei nostri 
diritti. E questa è per le anime oneste, 
militanti in buona fede in campo diverso - 
dal nostro, il lato più simpatico e più 
seducente della famiglia cattolica. 

«Amatevi l’ un l’altro — disse N, S. 
Gesù Cristo — e da ciò conosca il mondo 
che siete miei figli ». 

Noi fummo chiamati davanti al Tri- 
bunale e fummo condannati per articoli 
e per frasi non nostri, Che importa? 
Coloro — i corrispondenti — che li ave- 
vano seritti, li avevano scritti in difesa 
di quella stessa causa che noi difendia- 
mo, a tutela di quella fede che noi con- 
fessiamo ; e ciò bastò perchè noi faces- 
simo nostri e articoli e frasi, ne assu- 
messimo la responsabilità, ne portassimo 
le conseguenze. Era questo un doveroso 
atto di solidarietà, del quale mai ci 
pentiremo. 

E ora noi, non per sedere sul banco 
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degli imputati, non per sentirsi buttare 
in faccia la parola acre e biliosa di un 
avvocato intemperante, non per sentirsi 
condannare come volgari ingiuriatori — 
domandiamo ai nostri confratelli e amici 
la stessa solidarietà. La domandiamo per 
le conseguenze di una condanna e pel 
lavoro tenace nella speranza di un trionfo. 
E in ciò, lo sentiamo, la solidarietà nel 
nostro campo non ci potrà mancare. 

La festa degli Innocenti. 
i Premiazione delle merlettaie 

al Castello di Brazzà. 
Da Cividale, da Udine, da S, Daniele, 

; Fagagna, S. Vito, S. Margherita e Marti- 

  
É 

gaacco partono le merlettaie di buon 
mattino, in giardiniera, in tram 0a piedi 

i per riunirsi tutta al Castello di Brazzà 
dove quell’eletta gentildonna ch’è la 
contessa Cora di Bcrazzà-Savorgnan ha 
preparato la f«sta per le sue figliuole. 
Sono circa duecento — le più piccine 
sono rimaste a casa — convenute a 
Brazzà : duecento bimbe liete, pulite, coi 
grembiulini candidi, precedute dalla ban- 
diera che sfavilla al sole, le quali dimo- 
strano l’utilità pratica e morale di que- 
sta benemerita istituzione cha — se ha 
costato e costa lagrime e sacrifizi alla 
sua fondatrice — le dà però laltissima 
soddisfazione di sapersi amata e benedetta 
da tanti cuori infantili che educati alla 
legge d’oro: « Fa agli altri ciò che vor- 
Testi che a te fosse fatto », riversano poi 
sulle loro famiglie un tesoro di amore e 
di gentile abilità che porterà vantaggio 
morale e economico. 

La campana chiama le bimbe alla 
Messa: e le bianche farfalline sfilano a 
due a due, precedute dalla loro benefat- 
trice ed entrano nella graziosa chiesuola 
tutta adorna e gaia di fiori coms i vi- 
venti freschi fiori che accoglie. — Alla 
Messa segua la premiazione, nel salone 

i del castello. La contessa di Brazzà fa uno 
! di qusi discorsi chie sgorgando dal cuore 
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vanno direttamente al cuore degli ascol- 
tatori. 

Legge prima di tutto — come nei Con- 
gressi dei grandi — un telegramma di 
S. E. Rava, Ministro di Agricoltura e 
Commercio, il quale augura alla contessa 

i nel risorgimento locale e nazionale delle 

! industrie femminili, il successo che me- 
: rita « la gua idealità italiana e la sua 
‘ americana forza di carattere ». — «Oggi 
— dice la contessa — c’è l’albero mera- 

: viglioso che spunta quando tramonta il 
sole, invece del giorno di Natale, consa- 
crato all’intimità della famiglia; oggi è 
la festa dei santi Innocenti che furono i 

‘ primi martiri del cristianesimo. E questo 
giorno sacro a tanti belli e ricciuti an- 

| gioletti è particolarmente atta a racco- 
gliervi qui perchè questi spiriti sacrifi- 
cati per Gesù devono proteggere special- 

mente i bambini che si sacrificano per 
gli altri. » Racconta poi la storia dei Re 
Magi e degli Innocenti per dimostrare 
che lddio guidò i Santi in sogno come 
ora guida noi per mezzo delle coscienze. . 

Il Bambino Gesù nacque, soffrì e morì 
per noi. Egli, il Redentore, c’ insegnò la - 
legge d’oro per cui le scuole hanno lo 
scopo di esistere e di illustrare colla loro 
vita. Le merlettaie non devono distin- 
guersi soltanto per il grembiule candido 

| ma per la bontà, la gentilezza dei modi, 
la carità verso le compagne, la famiglia 
e il prosrimo. Per questo nelle scuole di 
Brazzà il primo premio è dato alla Bontà : 
una collanina d’oro con trifoglio; il se- 
condo un filo di corallo, come incorag- 
giamento alla cooperazione, a quelle che 
insegnano alle compagne; e il terzo, UN 
tombolo con fuselli, all’abilità nel lavoro. 
— E la buona contessa vera madre am0- 
rosa per le sue bambine, parla con dol- 
cezza è affabilità, producendo nei giovani 
cuori un santo entusiasmo. Vengono poi 
i nomi delle premiate; le quali, guardia 
d’onore, si mettono al fianco della con- 
tessa è l’accompagnano ovunque, fiere 
della nuova dignità. 

Una bimba di Cividale recita una gra- 
ziosa poesia ispirata a nobili sentimenti 
di gratitudine e devozione. E poi, bene 
ordinate, le merlettaie scendono alla co- 
lazione — figurarsi con che appetito! — 
— e fanno sparire le abbondanti prov- 

vigioni preparate per loro. Che assalto 
ai panciuti porchetti arrostiti interi nello 
storico forno del castello! — Nel pome- 
riggio « Lanterna magica: giro intorno 
al mondo, costumi diversi, scene d’attuar 
lità, vedute umoristiche. Le bimba aspan- 
dono la loro gioia in chiare limpide ri- 
sste che rallegrano il cuore. 

Ma la festa non è fiaita: le bimbe di 
Udine recitano un’indovinata comme- 
diela, accolta con grandi battimani.... 
Totanto.... cade il sole e sorge « L'albero 
di Natale» risplendente di luce, scintil- 
lante d’oro e d’argento. Quanti doni per 
le bimbe buone, peri figlivolstti dei 
dipendenti, per i grandi e piccini! Per 
tutti c'è una medaglia benedetta del 
S Padre — che porta da un lato il ri- 
tratto del Papa e dall'altro Ì’ imagine 
della Vergine del Consiglio — medaglia 
benedetta in un’udienza privata per le 

opeross marleitaie figlie di contadini che 
frequentano la scuole di Brazzà; coll’aue 
gurio alla fondatrice che questa santa, 
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iniziativa di ridara le fanciulle alle fa 
miglie e condurre in ogni circostanza 

della vita il loro cuore a Dio, si diffonda 

per tutta Italia. E raccontando ciò la 

contessa esortò le bambine a pensare e 
pregare spesso pel S. Padre, salito ora, 
per volontà del Gielo, alla più alta di- 
guità umana benchè di origine così umile 
come la loro e di cuore corì santo e 
semplice come vorrebbe fosse ogeuno di 

loro. 
La contessa non dimenticò nessuno nei 

suoi doni malgrado le gravi preoccupa- 

zioni e le frequenti assenze per la società 
nazionale « Le industrie femminili ita- 
liane» di cui è Presidente e che sempre 
più allarga la sua benefica influenza su 
tante modeste e bisognose lavoratrici, im- 

potenti altrimenti di farsi conoscere e di 

ottonere lavoro. 
Illuminate dalle stelle del Pastore e 

cariche di pastine e aranci per consolarle 

del lungo cammino, le merlettaie, strin- 

gendosi alla loro bandiera, riprendono la 
via del ritorno, interpretando a modo 

loro, nel loro innocente linguaggio, le 

impressioni e gli insegnamenti di questa 

dolce festività sacra all'amore del pros- 
simo. i 

Paganesimo redicivo. 

Ieri mattina nel forno del nostro ci- 

mitero venne cramata la salma della 

signora Eleonora Folini ved. Pagani. 

IN TRIBUNALE 
  

Processo per diffamazione e ingiurie 
per mezzo della stampa. 

Beriacioli. La famiglia Cristofoli sà che 
ha delle animosità col sacerdote? 

Girardini si oppone alla domanda 
Bertacioli faciamo questa domanda per- 

chè crediamo che altri sia l’autore dell’ar- 

ticolo. 
Accu. rifiuto di rispondere. 
Bertacioli Ci si aiuta moralmente e fi- 

nanziariamente in questa causa ? 

Sac. Da Pozzo presenta al Tribunale 

una lettera dell’accusato diretta a suo zio 

in cui spiega -ciò. 
Acc. Dice d’ aver scritto al Friuli di- 

chiarardo d’esser pronto a firmare una 
ritratiazione. 

Bertacioli Non è vero. 
Mercatali Fa segno negativo. 
Acc. I) curato non ha voluto. 
Pres. Ma sa era contento di ritirare 

anche adesso? 
La deposizione del querelante: 

Da Pozzo sac. Antonio. 

— Gli venne recapitato il Friuli, manda- 

togli da persona ignota. Vide 1’ articolo, 
lo lesse, e, trovandolo una falsità dichiarò 

che se l’autore non ritrattava ciò che 

aveva scritto, lo avrebbe trascinato da- 

vanti al Tribunale, Sa della questione dei 

fiori. Dice che fra il Dalli Zotti ed il 

Plazzotta, direttore della festa, esistevauo 
dei vecchi rancori. Avendogli il Pazzotta 
chiesto consiglio, gli disse che si arran- 

giasse. Ua giorno un popolano lo invitò 

a recarsi all’ udienza del Giudice Con- 

ciliatore, ove doveano trattarsi delle cause 
la restituzione d’ una” ridicole, coma 

zampa di maiale, e d’un cappello. Vi 

andò. In quella udienza doveva trattarsi 

ancha la citazione fatta dal Plazzotta al 

Delli Zotti, per i fiori. Sentì che il Plaz- 

zotta chiedava 15 lire di indenizzo. Nega 

di aver detto le parole mesegli in bocca 

dall’ accusato, e la verità di quanto aass- 

risce lo diranno anche i testimoni di lui. 

A richiesta dell’ avv. Bartacioli, dice, 
che tempo addietro ebba ad intramettersi 

in qualità di paciere in una questione 

sorta in seno alla famiglia Gristofoli, 

dopo di chè questi lo presero in odio e 

non tralasciavano mai di fargli dei di- 

spetti. — 
(Udienza pomeridiana). 

I tosti, 

Morocutti Osualdo, Giudice Conciliatore 

di Prato Carnico. Cercò di accomodare la 

lite sorta tra il Plazzotta e il Delli Zotti, 

‘causa i fiori levati dall’arco trionfale, per 

‘i quali il Plazzotta chiedeva un indenizzo 

di 15 lire. All udi:nza in quel giorno vi 

era molta gente, e tra questa anche il 

curato. Non lo sentì mai pronuceiare le 

parole scritte neli’articolo del Friuli. 

Bertaccioli. Voi parlando col Gristofoli 

avreste detto che il parroco suggeriva, al 

Plazzotta, di non cedere per meno di 

55 lire. 
Teste. No. 
Girardini. La presenza del parroco al- 

l'udienza dava qualche sospetto. 
Teste. Pareva che fosse d’intesa col 

Plazzotta. i 
Un accomodamento fallito, 

Il Presidente sospende la seduta desi- 
derando le parti tentare un accamada- 

mento. Dopo pochi minuti gli avvocati 

rientrano. 
Girardini. Dichiaro che le pratiche sono 

abortite perchè il sacerdote pretendeva 
una dichiarazione in termini che dirò al 
Tribunale. i 

Bertaccioli. Il sacerdote voleva che gli 
imputati si dichiarassero a lui ricono- 
scenti e che pagassero le spese. 

Continuano 1 testimoni. 

Morassi Benigno, Segretario Comunale. 
Assistette alla seduta del Conciliatore in 
qualità di cancelliere. Vid» il curato, 

Non io udì dire le parole: «15 lire è 
neanche un tentesimo di meno». Alla 
seduta assisteva molto pubblico attratto . 
dalla curiosità della causa, dovendosi fare 
la restituzione di una zampa di maiale. 

Craighero Giacomo. Era facente alla se- 
duta. Nen sentì dire dal parroco le note ' 
parola. i 

De Cclia Giacomo. Era pure lui presente 
alla seduta. Noa udì il parroco dire quelle 
parole. | 

Cristofoli Giacomina. Il giudice conci- 
liatore gli raccontò che il parroco, nella 
causa dei fiori, aveva spinto il Plazzotta 
a non accettare meno di 15 lire. 

Bertacioli. E° vero che una sua sorella 
si divertisce a tirare dei sassi contro la 
cass del curato? 

Teste. Nossignor. 
De Gleria Elena. Assieme a Clotilde Gri- 

stofoli si racò diverse volte a lanciare dei 
sassi contro la casa del parroco. 

De Cilia Margherita. Vide la Clelia get- 
tare della sabbia contro la casa del par-_ 
TOCO. 

| Horo G. B. Invitò il curato a recarsi. 

A) da ratio Set IR AA A nni daria ai 
sr PERSI 9 i DIM Sa SASA Rai erica 

ja 

danna a 12 mesi di reclusione e L. 1000 
di multa, per il prof. Mercatali mesi 6 
di reclusione e L. 500 di multa. 

Una terza trattativa. 

Le parti si ritirano nuovamente per 
tentare | un terzo accordo. Dopo poco 
rientrano. L’avv. Cosattini dichiara che 
le trattative sono abortite perchè il rev. 

. Da Pozzo chiede l'immediata rifusione 

all’ udienza del Conciliatore. Non lo udì 
proaunciare le note parole. 

Englaro Giuseppe. Fra il Plazzotta e il 
Delli Zotti esisteva una vecchia ruggine. 

Plazzotta Giacomo depone in conformità 
dei testi precedenti. 

Piazzotta Osvaldo. Fece causa al Dalli 
Zotti perchè strappò dei fiori dall’arco 
trionfale. Dice che aveva della ruggine 
con esso, avandolo egli fatto cacciare dal 
lavoro. Non è vero ciò che dice l’articolo. 

De Cilia Candido e Englaro Paolo, non 
| depongono nulla di nuovo. 

Fazzuiti mons. Agostino. Lesse l’articolo 
| del Friuli che gli venne recapitato per 
: posta. Trovato il sac. Da Pozzo gli chiese 
spiegazioni del fatto. 

Ortis Amadio, presente all’ udienza non 
sentì pronunciare le note parole dal par- 
Toco. 

De Cilia Giuseppe. Il Piazzotta gli riferì 
che il parroco lo aveva consigliato a ci- 
tare il Delli Zotti. 

Il Plazzotta Osvaldo, richiamato nega. 
Somavilia Giacomo. Il Moro raccontava 

| nall’osteria Gristofoli, che il parroco non 
voleva transigere. 

Moro Luigi, confarma la deposizione 
praecedenta. i 

Prodorutti Giovanni, nulla di nuovo. 
Cristofoli Lorenzo. Sentì dal Moro Luigi 

raccontare che il parroco non voleva 
transigere. Il giudice conciliatore gli rac- 
contò che il curato aveva detto che le 
15 lire erano poche, e che il Plazzotta 
doveva dire che il Delli Zotti aveva sfon- 
dato tutto. l’arco. 

Si richiama il testa Morocutti che dice 
non ricordarsi di ciò. 

Bidoli Luigi, non depone nulla di nuovo. 
Plazzotta Andrea. Sentì dalla gente che 

il parroco dissa quelle parole. 
Bertacioli. Quando suscassa il fatto dove 

eravate ? 
Teste. In carcere. 
Provvedini Luigi, non sa poco o nulla. 
A questo punto la seduta viene tolta. 

LE ARRINGHE. 

Ieri si pronunciarono le arringhe e la 
sentenza. Primo ad avere la parola è 
l'avv. Bertacioli della P. C. che pronun- 
cia una smagliante arringa sostenendo 
che nell’ articolo incriminato si riscon- 
trano gli estremi concreti e positivi della 
diffimazione e dell’ingiuria a danno del 
curato Da Pozzo. Nel Buzzi vi era l'animo 
e l'intenzione di diffamara il sacerdote, 
lo dimostrano chiaramente diversi episodi. 
La lettera scritta dall’ imputato a suo zio 
con la quale lo avverto che vi è persona 
che lo aiuterà moralmente ed economi. 
camente, è uno di questi. 

Il Buzzi è un povero illeterato e cer- 
tamente |’ articolo incriminato deve es- 

sergli stato suggerito da altre persone, 
Che egli sia un povero diavolo che si 
presta ai giuochi altrui, lo compresse bene 
il Tribunale, malgrado egli sia venuto 
qui a perorare la sua causa con paroloni 
appresi nei comizi ai quali assistette 
quando trovavasi all’ estero. Non basta 
chs egli sia stato spinto da altri a redarre 
l articolo, ma lo fu anchs. per dei ran- 
cori personali ehe egli aveva cortro il 
curate La Pozza. I fatti quali esso li de- 
serigse nou risultarono veri. 

E’ dispiacants di vedere tratto innanzi 
ai giurati anche il prof. Mercatali, reo 
solo d’aver dato ricetto nel suo giornale 
alla prosa del Buzzi. La legga colnisce il 
gerente, come complice nacessario, vgual- 

meute colui che scrisss l'articolo. Vor- 
rebbe che il Tribunale cercasse la ma- 
niera di non gravare. sul Mercatali per 
il quale nutre stima e filucia. ‘Chiude 
dicendo che si aveva proposta un acco- 
modamento, qualora gli accusati avessero: 
firmato una dichiarazione, cha non era 

per nulla umiliante coma la definì l’avu, 

Girardini più il snc. Da Pozzo chiedeva 
d’essera rifuso delle spaso incontrata 

Il P. M. cav. Merizzi parla sostanando 
la diffamazione. Dice che il prof. Mr- 
cavali, noo deve considararsi cms come 
plire necessario perchè il Buzzi poteva 
far stampare Îl suo articolo su altro gior- 
nale o im foglietti volanti 0 cen altro 
mezza e divulgarlo, ma come complice 

occasionale. Guiede per il Buzzi la con- 
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delle spese, cosa che il Buzzi non si trova 
in grado di fare. 

Presidente. Fissiamo aliura un termine. 
Bertacioli. N» signor Presidente ciò non 

si può fare. Il Buzzi ha purs dichiarato 
nella sua lettera, cha ha persona che lo 
sostiene moralmente e finanziariamente, 
ebbene quella si faccia garaote. Il paga- 
mento immediato delle spese è una eon- 

ditio sine qua non. 
Parlano ancora il Presidente e le parti 

senza poter concludere nulla. 

Continuano le arringhe, 

Nal pomeriggio prende la parola l’av- 
vocato Cosattini della difesa. 
Comincia dicendo»che con una que-. 

stione piccola e di nessuna importanza 
si ha finito col trarre sul banco degli 
accusati dus persone, sotto la grave im- 

| putazione di diffamazione 

| disposti a subire non uno ma dieci anni . 

! di carcere pur di demolire la propaganda : 

Eatra poscia a parlare del fatto e dice 
che l’odierna questiane è fra il partito 
clericale e l’anticlericala, Esclude che 
nell’ articolo incriminato vi sieno gli 
estremi della diffamazione. L'articolo può 
essere insolente all'indirizzo del sacer- 
dote, ma non tale cha lo indichi a! di- 
sprezzo pubblico, la riputazione del sa-: 
cerdote Da Pozzo non. è menomamente ‘ 
lesa. L’operato del Delli Zotti, dell’aspor- . 

| tare i fiori dall'arco trionfale, è stato. 
‘ interpretato dalla popolaziona come un : 
atto contro la religione, tanto più che il 
Delli Zotti è socialista. Il parroco non 
doveva lagnarsi dell’articolo del Friuli 
che diceva aver egli combattuto un ne-. 

: mico della religione, quando S. Tomaso 
i d'Aquino lo consiglia, Bants pone un: 
‘ persecutore degli eretici in Paradiso, ed : 

il Crociato dell’altro giorno riportando la 
condanna riportata nel processo intenta- | 
togli dal Bsrana dichiarava: « Siamo 

evaugelica ». 
Esaminando le deposizioni testimoniali i 

dichiara aver respiuta la prova che il re-; 
ver. Da Pozzo è l’istigatore della que- 
stione, cha egli ha realmente pronunciate 
le parole, se non nei luoghi e nel tempo ! 

. indicato dalla corrispondenza ma in altri. ; 
Conchiude dicendo che la dichiarazione : 

che il sac. Da Pozzo voleva far firmare 
agli odierni giudicabili dimostra la sua 
poca carità cristiana. Chiede al Tribunale 
un verdetto assolutorio. 

Parla ancora brevemente l'avv. Gelotti 
in difesa del prof. Mercatali. Crede che la 
Giustizia del suo paese non condannerà ; 
il suo protetto perchè ha osato censurare 
l’ operato di un ‘prete, che non è inter- 
venuto con la sua infiuenza a calmare 

“una quistione fra persone del paese, co- 
me gli suggerivano i dettami della reli- 
gione. 

Esclude in via assolutoria la diffama- 
zione e chiede uu verdetto assolutorio. 

Dopo una breve dichiarazione del prof. 
Marcantali il Tribunale si ritira. 

Dopo circa tre quarti d’ora risntra e 
pronuncia la sentenza con la quale con- 
dannia il Buzzi pet ingiurie a lire 350 
di multa al risarcimento dei danni e 
spesa di P. C. liquidate in lfre 392.30; 
il prof. Marcatali a lire 250 di multa. In 
solido al pagamento delle spese proces- 

suali ece. Assolve ambedue gli imputati 
dalla. diff: mazione per non provata reità. 
  paraste 

Mercato granario 

Granoturco 

Cinquantino » 1250 a 1260 

Sorgorosso » 8504 9 

Castagna da L. il.a 15 — Fagiuoli da 
L. 26 a SI. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Ces AES 
- Società Pompe Funebri 

HOCKE - BELGRADO 
Questa Società ha deciso di concedere 

il trasporto gratu!to alle psrsone povere, 

  

dichiarate tali dal Municipto: per gli al- 
tri sevizi funebri, fissò la seguente modica 

Tariffa 
I* CLASSE 

Carezza cristalli, 12 valetti 
e bara completa 

Il GLASSE 
Carozza, 6 valetti e bara 

completa 

IIl* CLASSE 
Carozza, 4 valetti e bara 

comipleta 

Lao 

SO. 

ee 

(Servizio di lusso e carrozza bambini 
prezzi da convenirzi.) 
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Sta Lee i RAT PROT a 

intagliatore-doratore 
UDINE — Via Poscolle N. 35 — Udine 

PET amen n i te e 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 

Altare ecc. ecc. 
Assume pure ogni lavoro sia ip restauri 

che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precisione e solidità, 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 

; li ? i a nando, va ; 

imdiri 
i &QOliva per Famialie, Isti- 8 

indirizzo. 0! per Famigtio, Isti 
si tuti, Cooperative e Alberghi. E- & 

sportazione mondiale all’ingros- # 
so ed al minuto. È 

MARMMMMMICMMII IE || 
Gabinetto dentistico E 

DI L. Spellanzon |lusc 
MEDICO CHIRURGO si 

Cura della bocca e dei denti | Inserzioni in IV pag. 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 a prezzi modicissimi. 

        
    

  

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
—errnen è mmc amen VEE) è avan 

La suaccennata Diita si tiene ad onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità del'a sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si svediecono campioni. 

   
  

  

Carbone Coke e Fossile: 
della 

SOCIETA MINHRARLA 
MINIERE DI CLUDINICO (Carnia) 

Deposito 

Viale Trieste numero 2 - Fuori Porta Pracchiuso 
Reso a domicilio 

Per quantitativi di K. 50 m'nimo, assumono commissioni, per il COKE a 

IL. 420 al Quintale, per il FOSSILE a L. 3.—; le ditte Giuseppe Rieppi, 

Via Bartolini — Vittorio Loschi, Via Aquileia — Angelo Bottos, Via Da- 

niele Manin — Bevilacqua, Via Pracchiuso — Cucchini e Jogna, Via Poscolle. 
  

Depositi in Treviso, sig. Aless. Vaerini, San Antonio — — 

Conegliano, sig. Antonio Da Vià — Tolmezzo, Tullio 

Parisotti — Palmanova, sig. Giorgio Gaspardis. 
  

     

      
    
    

  

     

ERA 

PREMIATO LIQ 

Rimedio pronte e sicuro contro 

= il GOZZO 20 — cost >_>, 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SFRAFINI — Tarcento (Udine). 

        

a A DO IE in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Tu. 1,7O — 6 fl. (cara completa) Lu. 9 

   ; onpi RO Ae AIA dat st TAGE presina ARTI Pi prtponizoaze si = D 
EROE RO e e re Li n 

AO a LAN VISA ERI FA SL Tana ta È i i NE 

PREMIATA OFFHLLERIA 

‘GIROLAMO BARBARO 
È Via Paolo Canciani — UDINE 

  

  Lo Doni speciali per Santa Lucia - Natale e Capo d’Anno 

Grande assortimanto CIOCCOLATE FINISSIME di casa Nazionali ed Estere 

Fondants — Bscotti dell». migliori fabbriche — Mandoriata Torrone, B:nevento 

al fondante, e al cedro — Vini e liquori sceltissimi 

PREMIATA SPECIALITA DELLA DITA: PANTEST'TONI 

SI assume qualunqua ordinazione per NOZZE. BATTESINO, BUFFETS ese. 

| fanno, a richiesta, SPEDIZIONI DIRETTE 

a | 
è è ds, MVS 

=  



  
  

  

   

     
   

      

      

   

  

   

   

  

   

    

    
   

   

      

  

    

      

   

    
     

        

   

     

   
   
   

    

   
   

      

  

LUI Aronne tria aglisosizioio aeree lente nie 

    

  

80 e 50 al pezzo profumato 8 non profumato in apposita elegante scatola. 

  

“FONDERIE ARTISTICHE — 
i I 

ANCESCO BR 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

  

  

Premiate O: Pao 
gh | recentemente con Dipioma d’onore 

  

[o (massima onorificenza) all’Esposizione. 
i i Regionale di Udine, per campane 

FE REA e con Diploma di medaglia d’oro 

ron medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno e 

  

  

      dell’ Estero 
05, 

O si per bronzi artistici 

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro 

hattuto, assumendone anche il collocamento. 

Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, garantendone la 

più perfetta esecuzione. i 

---% Pagamenti in rate annuali sg — 

a richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1a 160 chilogrammi. 

          

  

   
   

     

      
     

        

      
     

    
  

      CITES IAP TDI NESTA E OR SINISCTACINIOEONELE LEIDA ALZI n; n 
TEATRO IMAGO a METE CIA, RIA a PRA LATI al DELI II: Rn RI ve do 
DI ti; n È A alt SETA] ar Mo te 9a Pr Li 

   

    

  

  

  
  

        

OMBRELIL:.I   
Giocatoli — Articoli per regali.      

        0 PREZZI 
      

\ GIUSEPPE BONANNI 
Recapito Piazza del Duomo, il 

UDINE — Laboratorio Via Aquileia, angolo Vicolo Stabernao — UDINE 
{ 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

| SPECIALITÀ 
‘arredì da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti 1 metalli tanto 

dorati che argentati e Nichelati. 

  

ANTI ME 7 I APRILE 

Lavori in ferro battuto ed indorato 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta.   

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente ‘ 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è è 

ahbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi estori, — Hi prezze poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 i 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

    

Pr aREnRO » RA o; CITE pz, PI TIRI, 

Ò. È ; CREDE %a ge ea, GRA pria, 

È, - i di; fo di vi mic sE n 

DI L Di Pai pr Lu CRA 23 K 4 Dig. 

RnS 3 dzeragro eee) A z È 
RIDI SIE (LEN pred do LR i È Ri 

Li DI i) o A o sa DAS LARI 3 Di Ù 

È è G 9 Vaio d o be i 

Ugo pra I n n ] ero » nati "4 ppnrtvig Fd sa ta 7 

i SOG | eli per Stacci e Buratti 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

MODICISSIMI ®@ 

  

CROCIATO 
i - 

  

  
ì 
d i 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Draghieri, Farmacit > 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp, 

  

à 

0a 

ia Rada 

Ckroom Polish 
Usatelo per tutto 1° È 

Calzature d'ogni colore. - 

Si trova 
nei migliori Negozi 

e dalla premiata 
Compagnia 

SENEGAL 
MILANO 

0. Romana, S 

in vasi e scatole a È 
Lire 0.20, 0.40, É 

0.60, 1.20, 2. | 

COLORANTE nero diretto LeDER per 

$ tingere pelli L. 1.50 al Cg. 
i LUCIDO SENEGAL (si usa senza spazzola) 

CREMA EUREKA (il miglior prodotto per 

calzature). 

FULGOR CREMA Moderna a c. 60 la dozz. 

CERA per PAVIMENTI (marca svizzera) 

L. 1.25 il Ce. 
i SURROGATO GOMMA LACCA L. 3.50 il Cg. 

SPIRITO DENATURATO 90° L. 0.75 il Cg. 

ACQUA RAGIA da L. 0.70, 0.80, 0.85, 
IO T20.i cg. 
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pi 
«a ; dee 

pi Martinuzzi Francesco 
dia | 

è premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 
dd UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINk 

PA sa 
DE Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- & 

eta ‘parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. = 

»é Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in setae 

E cotone. Ò 

= Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet w 

Bd nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- & 

< fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi da 

E in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per & 

é camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per È 

pi ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, è» 

«=» drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. È 

Cw La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 

Dé tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. È 

83 > — Prezzi da non temere concorrenza — z 

SRTRTKRTENTRTRTASRTRI RT NEDSÎS 

   

  

OMBRE LIGINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

CORONE MOR'TUA.RII 

Ran POR oi Vasa n 

  
(A drsfo 

qualunque genere - 

    
  

  

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19, FABBRICA da 
TA premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1908 | <a 

a 00- ro 0° ps | 

  

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine. 
  

Fabbrica arredi e para menti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 

‘ per premi, o per balconi. 

delleFbandiere eseguite dalla suddetta Ditta. i 
Societa Operaie di M. S. liberali di : 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., € 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, 

Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 

garia, Cividale, Pozzuoio, Trivignano, Azzano X, ecc. i 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

  

IE dani Picasa cirie 19) e de erre ia ita nt e 

Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

asse rurali ecc. cattoliehe di: Bertiolo, 
Casarsa, Fiume di 

Semeraro ie eg int 
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